LABORATORIO DI BIOLOGIA MARINA
Il terzo giorno della gita ecologica, dopo aver percorso lunghi tratti di sentieri alquanto ardui partendo da Giglio Castello, abbiamo partecipato ad una lezione di biologia marina (scienza che studia la vita degli organismi vegetali ed animali negli ambienti marini) divisa in due parti. Nella prima parte la biologa ha tenuto una piccola lezione teorica sui tipi di fondali marini e sugli organismi tipici di ogni fondale, mentre nella seconda parte abbiamo osservato il plancton al microscopio. 

La giovane dottoressa ha introdotto la lezione spiegando che esistono fondamentalmente due tipi di fondalii marini: fondali sabbiosi e fondali rocciosi.
I diversi organismi si adattano ai diversi tipi di fondale e alle diverse profondità.

I bassi fondali sabbiosi, apparentemente sembrano privi di vita, ma quasi tutti gli organismi che vivono in essi si trovano sotto e dentro la sabbia scavando dei tunnel e raggiungendo diverse profondità nel fondale.

Non essendoci rifugi gli organismi vivono sotto la sabbia per garantirsi riparo dai predatori. 

Un altro motivo fondamentale per il quale gli organismi vivono insabbiati è un fattore fisico cioè la turbolenza dell’acqua (idrodinamismo).

Sui bassi fondali si risente dell’influenza delle onde e delle correnti che si generano durante le mareggiate. Infatti le onde spostano sempre la sabbia che si trova nei fondali, quindi gli animali non vivono sulla sabbia perché altrimenti alla prima mareggiata verrebbero spostati e portati via.

Sotto la sabbia non troviamo vegetali perché essi hanno bisogno della luce, ma possiamo trovare tanti tipi di animali sia vertebrati che invertebrati marini, con i loro rispettivi predatori. Un esempio di predatore marino è la stella pettine maggiore chiamata così perché lungo il bordo ha una serie di spine che ricordano un pettine; essa può misurare fino a 60 cm.Quello che si può vedere della stella marina è la parte dorsale, la parte ventrale invece (dove si trova la bocca) si trova rivolta verso il basso, infatti si nutre di tutti gli animali che vivono nel fondale. La stella pettine può cibarsi di prede più grandi perché ha la caratteristica di poter estroflettere il suo stomaco, avvolgendo la preda e con gli enzimi digestivi, digerisce la preda esternamente. Quando essa raggiunge le dimensioni che occorrono per essere portata all’interno, la stella, fa tornare al suo posto lo stomaco e finisce la digestione internamente.[image: image1.jpg]



Sui bassi fondali sabbiosi si trova anche il pesce pettine, pesce di piccole dimensioni che sopravvive grazie alla sua forma particolare. Infatti il pesce pettine ha una forma schiacciata lateralmente così da essere molto sottile. Questa forma l’aiuta perché quando si sente minacciato da un predatore, il pesce pettine si tuffa nella sabbia ed essendo sottile non trova resistenza da parte del fondale in cui si inserisce. 
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Il pesce prete è un organismo che anche esso vive sotto la sabbia. Tutte le sue prede vivono sopra di lui, nella colonna d’acqua. Per questo motivo il pesce prete ha sviluppato due occhi sporgenti rivolti verso la parte superiore della testa. Questo permette all’animale di restare nascosto completamente sotto la sabbia e tenere fuori solo gli occhi in modo che possa tenere sotto controllo tutto quello che accade sopra di lui. Non solo gli occhi, ma anche la bocca del pesce prete ha subito una trasformazione, infatti anch’essa si trova verso l’alto e non a metà della testa. Il vantaggio conferito da questa posizione della bocca è che accorcia la distanza con la preda e quindi aumenta la velocità di predazione.
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Un’altra strategia di sopravvivenza nei fondali sabbiosi è il mimetismo. Un organismo che utilizza questa strategia è il rombo, in grado di mimetizzarsi perfettamente con il fondale grazie all’utilizzo di cellule particolari presenti in tutto il corpo che disperdendosi e concentrandosi ricreano perfettamente tutte le sfumature dell’ambiente circostante.

Non solo il colore lo rende mimetico rispetto all’ambiente ma anche la forma appiattita che permette un alto livello di mimetismo.
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Il Cerianto, un altro organismo che vive nei fondali sabbiosi, sembra una pianta. In realtà è un animale sedentario, cioè non si muove per tutta la sua vita e resta fermo. Il Cerianto deriva da una medusa che si è rovesciata e si è attaccata al fondale. La sua strategia di sopravvivenza è utilizzare i tentacoli urticanti. Sono urticanti perché lungo di essi si trovano migliaia di cellule specializzate nell’avere una vescicola contenente una sostanza urticante. 
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Scendendo in profondità si comincia ad incontrare la vegetazione ( in precedenza assente a causa delle correnti marine).

Un esempio di vegetale è la Posidonia oceanica, essa è presente nei fondali e si può creare vere e proprie foreste sommerse perché hanno la funzione da fare da filtro alla corrente che le attraversa la quale trasporta il plancton che fa da nutrimento per i piccoli organismi che vivono in torno alla prateria.

Le praterie di Posidonia hanno il ruolo di stabilizzare il fondale, infatti con le loro radici intrappolano i granelli di sabbia e quindi non vengono portati via dalle correnti.

Un altro ruolo fondamentale delle praterie è quello di ossigenare le acque e quindi di permettere la vita.
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Andando più in profondità la luce diminuisce maggiormente quindi ci sarà in prevalenza la componente animale rispetto a quella vegetale; si troveranno pesci e invertebrati di profondità come lo scampo o le stelle serpentine.

Le stelle serpentine si nutrono dei resti organici che si depositano sul fondo, quindi svolgono il ruolo di decompositori
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Nei fondali rocciosi (scogliera) si ha una vita su tutto lo scoglio, a differenza dei fondali sabbiosi dove la vita era presente solamente sotto la sabbia. Sugli scogli si hanno forme vegetali (alghe) e forme animali (spugne).

Le spugne sono animali sedentari poriferi, perché il loro corpo è cosparso da tante migliaia di pori che hanno la funzione di fare entrare l’acqua e quindi i nutrimenti (plancton).

Le spugne recuperano il plancton presente nell’acqua grazie alla filtrazione; esse infatti sono dotate di cellule particolari che sono in grado di richiamare acqua al loro interno grazie ad una piccola coda che ruotando crea un vortice che risucchia l’acqua al suo interno. Per questo motivo le spugne sono chiamate filtratori attivi perché attivamente creano una nuova corrente. L’osculo è il canale di uscita dove l’acqua filtrata viene eliminata
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Il riccio di mare avendo una forma più alta utilizza un sistema di tubicini chiamati piedicelli, presenti in grandi quantità su ogni spina del riccio, essi finiscono con una ventosa e riescono a mantenerlo al substrato.

Il riccio di mare si nutre delle alghette sugli scogli
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Andando più in profondità nel fondale roccioso si cominciano ad osservare organismi che si sviluppano in altezza perché diminuiscono le correnti e le turbolenze marine.

Sono presenti le gorgonie, organismi animali sedentari.

Le gorgonie non sono  organismi unici ma sono costituiti da tanti individui che si chiamano colibrì  che hanno costruito una struttura quindi sono animali coloniali e sessili( fermi e ancorati al suolo). Per nutrirsi utilizzano la filtrazione.

Le correnti anche se sono di intensità minore, procedono parallelamente ai fondali. Le gorgonie per sfruttare al meglio le correnti si posizionano in maniera trasversale, quindi perpendicolarmente rispetto alla corrente, in modo che essa le attraversi e venga filtrata.

Le gorgonie, al contrario delle spugne sono filtratori passivi, cioè non si creano una loro corrente ma devono sfruttare quella presente. Nel mediterraneo sono presenti le gorgonie gialle, bianche e ancora più in profondità le gorgonie rosse. 
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Scendendo in profondità possiamo osservare nuovamente delle spugne, notevolmente differenti da quelle presenti in superficie (piatte) mentre quelle presenti si sviluppano in tutte le direzioni e hanno strutture tridimensionali. Sono presenti in profondità perché hanno la capacità di produrre correnti proprie a differenza delle gorgonie. 
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Questa è stata una piccola introduzione fatta dalla biologa per farci entrare un po’ in quello che è l’ambiente marino che circonda l’isola. Dopo l’introduzione abbiamo fatto una bellissima esperienza pratica al microscopio. Le assistenti ci hanno fornito di piastre Petri contenenti plancton e microfauna marina caratteristica delle coste dell’isola e ciò che abbiamo visto è stata veramente una cosa unica che ovviamente noi in laboratorio non abbiamo la possibilità di vedere. Successivamente ci hanno muniti di piccole bacinelle contenenti acqua di mare e alghe e siamo partiti subito alla ricerca di organismi. Per chi riusciva a trovarne li poteva dare ad una delle due assistenti e subito dopo ci veniva mostrato sullo schermo e ci veniva spiegata la sua natura. Tutto quello che abbiamo trovato è stato registrato e ora a scuola abbiamo la possibilità di vedere il filmato ogni volta che vogliamo. È stata veramente una bella esperienza e per questo a fine lezione abbiamo ringraziato sia la nostra professoressa che ha organizzato il tutto per noi sia le assistenti che ci hanno messo veramente a nostro agio!
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